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BOLOGNA 
Per chi non potrà permettersi il 

« Veglione » — e sono i p:u — la Ho te 
1 della RAITV qu»st anno promette 
un sitpcrshoiv. In programma 11 'Al 
dicembre dalle 22 15 lino alle 2.3') del 
mattino L'orarlo <• la novità d"llo 
spettacolo trasm-'sso in fi.retta dal 
Palasport di Dologn i " che. in [ire 
cedenza, ora s' I'O ollcr'o alla rete 
concorrente da V' tor io Silve'tl or 
gan.zz.itore e condT'lo-" d"lla sero' ». 
Condita da tre Va '"-i orchestre e 
complessi, cantan ' i e attrazioni, la 
'colonna .sonora' '••"Vis.v.i .a snoderà 
per quattro ore il» inondo m.-em'' 
a riprese di l vivo brini di registra 
•z'oni ene'tu.ttc li .-cui del 'Mi, si-m 
pre nel PalUspor bo oiiiv-." Natural
mente, non m n'h'-riiiirio IÌli nUL;uri 
canori dei vari Klìon .John. Silver 
Convetlon. Rlngo S* irr. Koberta Kel'v 
e oItri. registrati via s i t c ì l t e in (|iie 
sti giorni. 

In questa «Hit Pimele.» festival!" 
rn. si potranno co.sì ascoltare lutti I 
generi musicali di pi» largo consu
mo: el sora 11 « liscio > con l'orche
stra Casadel. la balera di Henghel 
Gualcii, lo stralunato e roco lìl.istToc
care di Andrea Mlngirdi. Il redivivo 
Gege DI Giacomo, l soliti finti « Il 
dunzatinl» Wess e Dori Ghezzl. il 
' .Giardino del semplici». I * Milla 
Bazar > e. per la fit'dlc.i mezzanotte, 
l'apparizione di Dino Sorti, nome 
caro ogll appfLssIon iti dell i canzone 
jK>polare di quesu regione. 

Alla faccia dell'austerità anche 
quest 'anno. Insomma, la HAI. annata 
da una concorrenza tra le due reti 
senza esclusione di -o'pi. costringerà 
milioni dì tele.spet'.rorl n veloci cam
biamenti di 'canile ' InfatM. (\,\ ri Man
to si .sa. negli s'udì di v i Tenia'la 
sono gin Inlzlo'e le registrazioni dello 
spettacolo di Capodanno della Re'e 2 

Con Solvetti, in pedani ti"!le vesti 
di «buttafuori» e di cerimoirer-1 te 
levislvo. lo spet ' icolo Buon anno su 
persliow .sani finn ito da Fernanda 
Turvanl. lo stessa eh" m dlrcti.i curo 
le beli" Immag ri' del pr,mo m iggìu. 

a. n. 

Si intensificano i programmi in diretta 

«Vedo, sento, parlo»: 
di tutto, senza sosta 

L'ormai collaudata rubrica televisiva della Rete 2 divora teatro, musica, cinema e libri come 
pretesti per affrontare i più disparati argomenti, rivolgendosi così ad un pubblico generico 

Nel centro di produzione radiotele
visivo d' Torino, due volte alla set
timana sono In registrazione due del
le quattro trasmissioni della nuova 
runr »,i di attualità culturale intitola
ta Vedo, senio, parla. Una rubrica, 
come ci precida 11 dr Pai.mia. funzio
nano del centro torinese, s'ucl.a'a e 
InipK-t.iia nell'Intento di realizzare 
i no acuii aspetti più importanti cl-1 
h n 'o ima della HAI tinello del i de 
cci l i in.cnto regonal- '" de. proprim 
mi 

Viùo vitto, parlo, Ini.itti, inizi ita 
a mela del me-.e scorso, s' sia .svilup
pi mio In (putirò d.verv momenti 
sei! manali ciascuno dei quali dedi
ca',) ad uno spccil co aspetto cultu 
rile ti atro, musica, cinema e libri. 
L* prime due trasmissioni vengono 
reali va te e mandate In onda, ogni 
lune,!' e ».ovedl alle 12..'10 nella sede 
ddl.i HA TV di Milano, presimi ite da 
Mirìa Cristina MÌSCHIO (teatro) e (ì.\ 
Man.- Grazia Picchetti (vita musi
cale) mentre Giampiero Viola e 11 re
gista di entrambi. Teatro e novità li
brar e partono Invece dalla sede tori-
ti"s • di via Verdi, e sono programma
ti, p--r ora, ogni martedì e venerdì, 
sempre alle 12.H0 

SI diceva * per ora » poiché appa 
re alquanto discutibile l'orario della 
ni('s,a in onda di una trasmissione 
del genere, il cui carattere el.vtilgitl-
vo e Informativo dovrebbe destin irla 
>d una larga Liscia di teleutenti (slu 
denti, insegnanti, ragazzi, oper il), che 
a mezzogiorno e mezzo assai diffidi-
ni'm'e possono mettersi eli fronte al 
video Questa osservazione era ga'i 
s i i la ai.inzata da più parti alla l'V, 
per cu <.ì.\ questa s"t i imma. per il 
moriien'o a titolo sperimentale, aleu
ti ' delle puntate già trasmesse ver
ranno r pllcate viniiiv sulla Hi 'e 2 
e pc'.'l1 -ti-s i «.'..orni già provisi' il'.e 
2:: i:, 

Veniamo, p.u da v.cino. alle (lue tra-
sml. IOM to rn i s i Quelli di cinema. 
cu.Mta e presentala dal prof G anni 
Rondo! no. t , 'ol ire d"ll i eal t"dr i di 
stor i del cinema alla facoltà di let
tere deP'Unlver.llà d: Torino e curi
la di I Ibrl aff.data al prof Guido 

Dav.co Bonino, titolare della cattedra 
di stona del teatro all'Università di 
Bologna. 

• Si tratta di trasmissioni program
maticamente molto popolari — ci ha 
dello Marisa Carena Dapino che cura 
11 regia delle due rubriche — il cui 
c a r i c e t e culturale nulla vuol togl.e-
re alla loro sempl.clta e linearità di 
roal./za/ionc ». 

Le rubriche durano circi mezz'ora 
eia .(una, e in questo breve arco di 
tuiipo si alternano nel.o studio os,)|. 
ti \ar:, a volte anche numerosi 

A coadiuvare Rondolino per il ci
ne, PI i vi e una sua allieva, la studen
tessa iiìiiwr.sitan i Mia Sant mera, 
n u n ' r e nella rubrica dedicala a'io 
attualità librarie. Davlco Bon.no è af-
liane.ito dall'attrice Gloria Ferrerò 

" N"lla mia trasmissione cerco di 
far" un discorso entlco d.vulgativo 
sul ( inculi come goii'Te spettacolare 
- • e. ha precisato Rondolmo — pren
dendo lo spunto da un film In circo
la/ione, anche commerciale, come 
King Konrj per esemplo, sempre pe
ro cercando di sollevare problemi cul
turali, di costumo o anche politici. 
Cosi, parlando del film Tulli (/lì un
itari dei presidente. 11 discorso si e 
ampMato .sul » caso Watergate-\ 11 pe
rioda n!\oniano. 11 dopo Nixon Quan
do abbiamo presentato L'innocente, 
si è parlato ovviamente dell'ultimo Vi
sconti, ma soprattutto di D'Annunzio 
e dei dannunzianesimo, con le sus
seguenti proiezioni eli brani di Cabi-
riti Insomma, un panorama storico-
divulgativo generale, sempre collega
to p.-rrt con 11 film scelto come spun
to irgomenlo di partenza •• 

Le due trasmissioni torinesi, oltre 
v i i ospiti di cui si è accennato, co 
me ci precisa ancora la reg'sta Min-
sa Cirena Daplno. si valgono a n ' h e 
di molti materiali eli repertorio, sia 
u.iem l'ogralicl. sia televisivi \'el 
g.orn. .scorsi, quando ci starno recati 
ntllo i Studio Tre -. Rondolmo e la 
s'ii aiutante stavano spiegando, va-
i<".dosi di un tabellone sintetico, la 
g "i r, 'logia elei cinema comico am.Tl-
c.i.iw. suddivìsa per tre grandi rami: 
(lucilo inglese ciucilo ebraico amerei -

no, ed 11 terzo irlandese. All'* ordine 
del giorno», vi era un film, ora in 
programma In molte sale italiane. 
LV'lima follia del regista Mei Brooks. 
uno dei tanti del ramo ebraico. Due 
g orni prima, Gloria Ferrerò aveva 
L'i'o Ctoni, una delle cinque poesie sul 
gioco eie! calcio scritte da Umberto 
Saba II programma della rubrica dei 
l.brl. giunto alla sesta puntata era, 
Inlatli, imperniato sulla editoria spor-
t va Gli ospiti in studio erano- lo 
sci ttore Covarmi Arpino. in veste di 
e>p"flo di sport: Stefano Jacomuzzi, 
all'ore eli una enciclopedia spor ' .vi 
ed Ma dalla UTET: il giornalista snor-
t". > M.chele Fenu e due giovani, un 
ri'i.izzo e una ragazza, invitati id 
e>pr mere le loro prelerenze di let 
tori Velie precedenti registra/ioni, fri 
gì: invitati, lo scrittore Oreste Del 
Bui no per la <* letteratura gialla : 
i . .'iologo tormjse prof Oscar Bono 
per i I.bri sulle ant 'che civiltà' gli 
esperti di letteratura per l'infanzia 
M'tio Milani e Simonetta Simonis, e 
la tredicenne Pamela S'Uani. autrice 
di un libro per bambini intitolato 
Coro e Pici Pici 

•Certo, si tratta di una trasmissio
ne molto divulgativa, non per addetti 
al lavori — ci ha detto DaviCo Bolli
ni1, coadiuvato nella ricerca dei ma-
ter ali vari dalla giovane pedagogista 
Elirica Melossi — e ci rivolgiamo In
fatti, nel un pubblico generico, pro
ponendosi! una sorta di invito illa 
lettura In altre parole, una trasmis
sione promozionale. In cui si cerei di 
presentare di volta in volta I libri non 
In m m'era monografica Ma. anche 
in questo caso, nlhrgando il d'scorso 
il problema più venerale, ai temi ai 
quali qu"l particolare testo si riferi
sce -

Per li rubr.ca delle tttualita libra-
r'e. le prossime puntale alfronleran-
no 1 temi della parans.co'ogla della 
letteratura sudamericana, dell'etolo 
gì t (per quanto concerne lo studio 
d. i costami degli animali) Verranno, 
inoltre, presentati una •'Storia socia-
!•• de |h fotografa» e un nuovo volli-
m* sul teatro di Shakespeare. 

n. f. 

FILATELIA 
Decennale dell'Istituto Italo Latino 

Americano — Un aerogramma del 
valore di 200 lire destinato a cele
brare Il decennale della fondazione 
dell'Istituto Italo-Latino Americano 
ì.ara emesso dalle Poste italiane 11 J0 
dicembre. 

Il bozzetto dell'aerogramma, dise
gnato da Federico D Brook e Vittorio 
Minardi, raffigura la sigla [ILA (Isti
tuto Italo Latino Americano) racchiu
sa in un cerchio composto dalle ban
diere del paesi membri dell'Istituto. 
La slampa e stala ".seguita in poli
cromia (cinque colori e v -nnce fluo
rescente) >n carta bi m-a La tira
tura e eli 'A milioni di esemplar' 

Cambiati t valori nominali dei fran
cobolli 1077 — Ter adegu ire alle nuo
ve tariffe postali II valore nominale 
elei francobolli previsti da! program 
ma di emissione per il 1977 tali va 
lori sono Mali cosi fissiti celebra 
tIvi della campagna contro la droga 
(70 e 120 lire), comm-morativo di 
Pietro Micea (170 lire), celebrativi 
del missionari Salesiani (70 e lliO li 
re); serie orci.nana a .soggetto turi 
stieo (3 francobolli da 170 lire), ce 
lebrativl dell'Idea europea (170 e 2(U 
lire): celebrativi della Conferenza na
zionale della Moda (70. 120 e 200 li
re ) : serie ordinaria «Arte Italiana > 
(2 francobolli da 170 11 re>: cornine 
moratlvo di Quintino Sella nel 150 
anniversario della nascl'a (170 lire). 
«erie ordinaria : Artisti, letterati e 
scienziati italiani» (5 francobolli d i 
Ut lire); sene ord.naria •» Fontane I 

Hai.a > VA trancobolli da 120 l.iv). 
.serie ordinaria dedicata al Natale (70 
v 120 lire); commemorativo di Din i 
Galli nel centenario della nascita 
(170 lire); celebrativi della XIX Gior
nata del Francobollo VA francobolli 
d.i 120 lire); celebrativi del donatori 
di sangue (70 e 120 lire); .serie ordi
narla e Costruzioni navali» (I fran
cobolli da 170 lire). 

Mentre e da approvare la decisio
ne di rissare valori nominali eli 70 
e di 120 lire, al tret tanto non >i può 
dire per la grande abbondanza di 
francobolli da 170 lire che costano 
cari al collezionisti e non pò.-.sono 
essere utilizzati per le spediz.oni al
l'est ero. Che .SITIMI ha. M\ esempio, 
una serie di .suggello turistico .so e 
destinata ad afl rancare .solo le let
tere per l'Interno? Non .sarebbe .sta 
to più opportuno prevedete m quo 

sta .serie un trancobollo da 70 lire 
laflrancatura eli una cartolina illu
strala per l'estero) e uno da l'AO lire 
(affrancatura di una cartolina po
stale per l'estero?). Le stesse consi
derazioni possono farsi per le serie 
e Arte Italiana» e Costruzioni navali 
che prevedono solo francobolli da 170 
Ine. Ora sarebbe bene che 1 franco
bolli che propagandano le bellezze 
naturali e architettoniche del nostro 
paese, il nostro patrimonio artistico 
0 11 nostro luvoro fossero destinati in 
larga misura a circolare anche allo 
estero Questa esigenza dovrebbe es-
.sere tenuta pros-mte nel fissare 11 
\alore nominale del francobolli fra 
1 quill. allo stato attuale, non tigura 
nemmeno un valore da \AQ lire, cor-
ti.spondente all'affrane itura di una 
cartolina postale per 1 estero 

/'(•;• i numisnialici — L'Ut l ieo nu-

C. A. I. 
Seziona di Ferrara 

1927•1977 

mi.smatico del Governatorato dc-IU 
Citta del Vaticano annuncia che il 
31 gennaio 11)77 sarà posta in vendi
ta la seno di monete dell'anno XIV 
del pontificato di Paolo VI. La serie 
comprende otto monete (1, 2. 5. 10. 
20, 50. 100 e 500 lire) e costa 7.000 
lire. Il prezzo sembra decisamente 
eccessivo anche in considerazione del 
fatto che la serie, con la medesima 
composizione, recentemente emessa 
da San Marino costa solamente 5.000 
lire. 

La serie può essere acquistata pres
so l'Utficio numismatico del Gover
natorato (orario 912) e presso l'Uf
ficio succursale postale di Piazza San 
Pietro o per mezzo della posta. Le 
richieste, In questo caso, dovranno 
essere accompagnate dall'importo di 
lire 7.000 più le spese di spedizione 
per raccomandata (770 lire) o per 
assicurata (1.270 lire). 

Bolli speciali e manifestazioni fi
lateliche — Il 2 gennaio 1977 presso 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo di Chiavari (Palazzo Torri-
glia) sarà usato un bollo speciale fi
gurato In occasione della mostra del 
collezionismo sportivo. Dal 1. gennaio 
il 28 febbraio l'Ufficio postale di Fer
rara Corrispondenze e Pacchi utiliz
zerà, una targhetta di propaganda 
per celebrare 11 cinquantenario della 
sezione ferrarese del Club Alpino I'a-
' mo 

•B=5 Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 2 5 - VENERDÌ 31 DICEMBRE 

NELLA FOTO: le attr ici Giuliana De SJo e Ileana Ghione in un'immagine di «Una donna» 

Rivolta di donne in gabbia 
< La mia lane.ullez/'.i lu : bera e gì 

gharda Risila maria nel ricordo, tar
la scintillare dinnanzi alla mia co
scienza, e un vano siorzo. Rivedo la 
bambina ch'io ero a M-I. a dieci anni, 
ma come se 1 avessi sognata. Un .so
gno bello che il menomo neh amo 
della realta predente può lar dile
guare. Una musica, lor.s'anche: una 
armonia delicata e Vibrante, e \\n.\ 
luce che l'avvolge, e lu gioia ancora 
grande del ricordo Per tanto tempo, 
nell'epoca buia della mia Vita, ho 
guardato a quella mia alba come a 
qualcosa di perfetto, come alla vera 
felicità. Ora, cogli occhi meno an
siosi, distinguo anche nei miei pri
missimi anni qualche ombra vaga, e 
sento che già da bimba non dovetti 
mai credermi interamente felice. Non 
mai disgraziata, neppure. Libera e 
forte, si. questo dovevo sentirlo. Ero 
la figliola maggiore, esercitavo senzi 
t.mon la mia prepotenza sulle ciac 
sorelline e il fratello: niio padre di
mostrava di preferirmi, e capivo il 
suo proposito di crescermi sempre 
migliore. Io avevo salute, grazia. ìn-
telhgenza — mi si diceva — e giocat
toli, dolci, libri, e un pezzetto di giar
dino mio. La mamma non .si oppo
neva mai a* miei desideri. Perfino le 
amiche mi erano soggette spontanea
mente 5. 

Cosi inizia Una donna. :! romanzo 
scritto da Sibilla Aleramo nel 190G. 

Così. Invece, inizia la vo!umino>a 
sceneggiatura — 1-179 pag.ne dattilo-
senile suddivi.se m se: cop,om -- del
lo sceneggiato televisivo m sei pun
tate del romanzo, attualmente in la
vorazione nello --Studio uno» del 
centro di produzione RAITV di Ton
no. 

«Manicom.o Provinciale, taccia'a 
anteriore esterna (Bordighera). Una 
carrozza .si lerma davanti al v.aletto 
del decrepito edifico: attraverso i 
finestrini, un volto di g ovane donna 
si leva a guardare la acniia1 Man.co
nilo Provinciale Poi la donna scen
de. Stacco cori.le/interno maniconi.o. 
Accompagnata da una suora, la gio
vane donna sta passando attraverso 
il cortile. Sul fondo, iniraved.amo al
cuni degenti immersi nei loro solilo
qui gestuali Su tutto grava quella so
norità inconsueta, quasi sim.le a quel
la d'un giardino zoologico, ma con in 

pili una tonali;.! dolorosa, cupa, che 
e marchio inconloncLb !e di qiì^.st 
luoghi . 

Circa una colonna e nnzza di co 
pione per d e s c n u r e n .mmatMi due 
nrevi .nquadr.it are O'correrà .sto 
giiare altre .sei pag *n pei ! renare la 
prima battuta: 

<• Mamma . m. ru'ono.v'i'' sono Li 
n,\ .. < E' la protagonista del roman
zo e dello sceneggialo a ptonunciar-
la. Lina ventiseienni. (nella .sceneg
giatura televisiva trov.amo lo stesso 
personaggio anche quando JVJWI 15 
anni) . Le due inquadra rne riporta
te, si riferiscono alla pr.ma visita lat 
La dalla giovane alla madre nnch.u&a 
in quel * tragico asilo». Scrive l'au
trice del romanzo- « Per diciotto anni 
l'infelice aveva vissuto nella ca.su co
niugale. Come moglie, le poche gioie 
le si erano mutate in infinite pene: 

stanza b. mea colle sue inferriate, alle 
quali mia madre s: a!ferrava chia
mando a nome la o-tla che si stendevo 
lontana e beli ssima nel sole, come un 
b mbo eh ama a se il lago e il bosco >. 

Da questi pochi esempi di confron
to tra le pagine del romanzo e quelle 
dei copioni televisni. ci si può facil
mente render conto dell'impresa, in
dubbiamente ardua, che gli aulon del
la sceneggiatura, d a n n i Bongioanni 
e Carlotta Wittig — il primo anche 
come regista e la Wittig anche quale 
interprete di un personaggio dello 
sceneggiato in lavorazione — hanno 
aifrontato già in sede di stesura dei 
copioni, e s tanno portando avanti o-
ra nella trascrizione degli stessi co
pioni e del romanzo in immagini. For
se due o tre mesi di lavorazione — ol
tre una ventina di interpreti: 32 am
bienti in interni — ci vorranno Le 

Con la collaborazione di Carlotta Wittig, il regista Gianni Bon
gioanni porta sui teleschermi un romanzo di Sibilla Aleramo 
che è « una autobiografia scritta a caldo » — La battaglia per 
l'emancipazione femminile è qui vissuta e mostrata in prima 
persona, in una chiave narrativa che non esclude i sentimenti 

come madre non aveva mai goduto 
della riconoscenza delle sue creatu
re. Il suo cuore non AVH\A mai trova
to la via dell'effusione . La \ sita a! 
manicomio ne! libro del'a Aleramo e 
descritta m poche righe, nel sesto ca
pitolo de! romanzo 

e Odo la voce di m a madre SÌ.a d -
versa, che diceva cose incoerenti (') 
e l'immenso casamento dal quale si 
elevava un brus.o confuso d, r.si e d. 
singhiozzi, come lV^o d'una lo" ì in 
tempesta che un muro divid sse d i ! 
resto del mondo (la "sonorità . i ron 
sueta. quasi s.m !e a quella d'un n.a r 

dino zoologico " descr ila n<'l!-i sce
neggiatura) : i vasti corr.do d'*;er: . 
lungo 1 quali s'.r.scavano le .nìerm <• 
re con rmzz, di ch. iv. o'ia cm'ol i 
mentre agi. usci s'affic-.a; mo la 'ori 
figure fuggevoli da, ura.nd occh sb i • 
rati e dalle bocche sor r de.v f .n ' i 
sm: d ' ina vivi oc<Ml'a. e. nflne \\ 

sconograf.e sono di Davide Negro, 1' 
arredamento di Enrico Checchi e i 
costumi di Marisa D'Andrea. Tra 1 
vari attori, la giovane Giuliana De 
Sio nella parie di L.na venti.seienne; 
Ileana Ghione ed Ivo Garrani nei 
panni dei suoi genitori. 

Anche la sceneggiatnce Wittig, co
me si e detto, e n t r a i n un personag
g i , quello di Antonia iiguru inesi
stente, tuttavia nelle pagine del ro 
manzo. Si tratta, infatti, di un> in
venzione ». con qualche riferimento 
id Anna Maria Mozzoni, che insieme 
illa Kuliscioff era stata una autore
vole e combattiva esponenle della 
" questione femminile >, Antonia do
vrà, quindi, sintetizzare il pensiero 
delle femministe dell'epoca. Va ricor
dato cheil romanzo di Sibilla Alera
mo (pseudonimo di Rina Faccio: A-
lessandm 387G Roma 19G0), ristampa
to da Feltrinelli nei 1973. come scrive 

Maria Antonietta Macciocchi nella 
sua prefazaone alla ristampa feltnnel-
l'ana, e « un libro che spinge avanti, 
oggi, la battaglia dell'emancipazione 
femminile come battaglia rivoluzio
naria ». 

Indubb.amenle. questo e uno dei 
motivi, e crediamo il principale, che 
ha spinto Bongioanni e la Wittig a 
portare sui teleschermi le pagine del 
romanzo, breve ma denso dì pensieri, 
di considerazioni ed anche fitto di 
personaggi, di situazioni descritte, ri-
vissute sempre in <r prima persona». 
Una autobiografia scritta t . i caldo», 
come dice Rita Guerricchio fautrice 
di una Storia di Sibilla edita nel 1974 
da Nislri-Lischi), in un suo lungo ar-
Licolo. Un libro contro le ipocrisie, de
dicato appunto a Una donna e pubbli
cato sulla terza pagina dell'eVrut'a il 
30 settembre scorso. La Guerncchio 
parla, in quel suo articolo, di compo
nente tradizionale e ottocentesca del-
l'autobiografia della Aleramo « Per 
cui la narrazione procede a circuito 
chiuso, e la successione cronologica 
coincide con l'itinerario prestabilito 
di chi rinviene il percorso più o meno 
accidentato di una predestinazione e 
dt un adempimento». 

Il romanzo era stalo proposto alcu
ni anni fa da Bongioanni ai nostri 
dirigenti televisivi i quali, constatata 
la quasi totale mancanza di dialoghi 
nelle pagine della Aleramo, avevano 
giudicato l'impresa di assai difticile 
realizzazione. A titolo di prova, il re
gista e la Wittig avevano iniziato a 
scrivere la sceneggiatura in tre pun
tate. I primi copioni ottennero un giu-
d./io positivo, e le puntate da tre so
no diventate sei. 

<r Praticamente abbiamo dovuto re
inventare lo sceneggiato televisivo — 
dicono gii autori — perché il testo 
della Aleramo è un vero e proprio 
memoriale, scritto in forma di roman
zo. Lo abbiamo proposto alla televi
sione perché riteniamo si tratti , tut
tora, di un libro molto importante. 
Nel realizzarlo, non risparmiamo i co
siddetti grandi sentimenti. Da cui. 
forse, un aspetto un po' da feuillet-
fon. Si trat ta, comunque, di senti
menti traboccanti, che forse torne
ranno attuali. Anzi, in parte lo sono 
già». 

Nino Ferrerò 
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